
 

La snellezza adimensionale è espressa nella solita forma: 
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che è l’espressione classica della σcr per il pannello. 
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L’espressione di kσ è analoga a quella classica (v. CNR 10011 par. 7.6) per distanza fra gli 

irrigidimenti trasversali grande (α > 1). Non viene considerata l’influenza di eventuali irrigidimenti 

trasversali. 

 

Esempio di calcolo di larghezza efficace 
Calcolare la larghezza efficace per l’anima del pilastro 

di figura. 

Acciaio S235 (Fe360)  
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Operando con la normativa italiana (CNR 10011) avremmo verificato la sezione allo stato limite 

ultimo usando la σcr al posto della fy. Poiché σcr / fy = 75.8/235 = 0.323, avremmo usato 

implicitamente beff = 323 mm. La CNR è quindi più cautelativa in questo caso perché assume 
2

/1 pλρ = . E’ invece meno cautelativa per 22.1<pλ  

L’eurocodice affronta il problema dell’instabilità locale nel modo seguente: 

 

Aste compresse #5.4.4. 

Se la sezione è di classe < 4 (d/tw < 42 ε) non ci sono problemi di instabilità locale. In caso contrario 

si considera solo l’area efficace Aeff, cioè non si considerano portanti le parti imbozzate. 



 

 
Aste inflesse #5.4.5 

Se la sezione è di classe < 4 (d/tw < 124 ε) e si verifica con Wel non ci sono problemi. Altrimenti si 

usa Weff 

 

Taglio #5.4.6 

Se d/tw > 69 ε si deve verificare l’instabilità per taglio. 

 

Flessione e taglio EC3 #5.4.7 

Se il taglio non supera il 50% della resistenza plastica a taglio, non si deve ridurre la resistenza al 

momento flettente. Altrimenti si deve usare il momento resistente ridotto MV,Rd [5.22] 

 

Flessione e forza assiale EC3 #5.4.8 

A parte i problemi di stabilità globale, per tutte le sezioni è conservativo l’impiego della formula 

classica del calcolo elastico: 
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Se quindi l’anima di una colonna è molto sottile, si 
considerano portanti solo le ali. E’ però evidente che il 
rapporto d/tw deve avere un limite, altrimenti l’anima non è in 
grado di contrastare l’instabilità locale delle ali (v. figura). 
Tale limite è indicato al #5.7.7: 
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L’ordine di grandezza è d/tw < 500 perché in genere Aw>Af ed 
è facilmente rispettato. 



Le risorse plastiche sono maggiori, se possono essere sfruttate, cioè se non si instaurano fenomeni 

di instabilità locale. Ad esempio per sezioni rettangolari (v. Caironi par. 3.8.1 ed EC3 #5.4.8.1 (2)), 

si ha: 
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